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LA LEGGE DI STABILITA’
PER PENSIONI E WELFARE
DALL’APE ALL’OPZIONE DONNA, DALLA NO TAX AREA
AL CUMULO CONTRIBUTI TUTTE LE NOVITA’ DEL 2017

La Legge di  Stabilità  per il  2017 ha introdotto tante novità per pensioni e welfare;
eccone, di seguito, una sintesi: 

APE - anticipo finanziario a garanzia pensionistica

Sistema sperimentale per l’  anticipo pensionistico nel periodo 1° maggio 2017/31
dicembre 2018

Viene  corrisposto  un  Prestito  a  quote
mensili per 12 mensilità per i soggetti che
presentano almeno i seguenti requisiti:
-63 anni di età;
-maturano il diritto alla pensione di vecchiaia
entro 3 anni e 7 mesi;
-almeno 20 anni di contributi; 
-l’importo della pensione al netto della rata di
ammortamento del prestito, sia pari o supe-
riore fin dall’accesso alla prestazione, a 1,4

volte il trattamento minimo (circa € 700);
-siano iscritti AGO, forme sostitutive ed esclusive, gestione separata;
-non siano già titolari di una pensione diretta.
La somma non rileva ai fini reddituali (esentasse).
La restituzione del prestito avviene in 20 anni con rate mensili a partire dalla matura-
zione del diritto alla pensione di vecchiaia.
Necessaria una polizza assicurativa per il rischio di premorienza.
Richiesta di certificazione dell’Inps: diritto ed importo APE richiedibile.
Diritto irrevocabile; possibilità di recesso nei confronti della Banca o assicurazione che
ha effettuato il finanziamento; diritto di estinzione anticipata del prestito. 

http://www.ciaumbria.it/
mailto:umbria@cia.it
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I finanziatori e le imprese assicurative sono scelti tra quelli che aderiscono ad accordi-
quadro da stipulare (tasso di interesse e misura del premio assicurativo).
La durata minima dell’APE è di 6 mesi. L’importo minimo e massimo sono stabiliti
con Decreto Ministeriale.
L’erogazione del prestito ha inizio entro 30 giorni lavorativi dalla data di perfezionamen-
to della richiesta.
L’INPS trattiene, a partire dalla prima rata di pensione mensile, l’importo della rata per
il rimborso del finanziamento e lo riversa al finanziatore non oltre 180 giorni dalla data
di scadenza della medesima rata.

APE Aziendale

I datori di lavoro del settore privato, gli enti bilaterali o i fondi di solidarietà possono,
previo accordo individuale con il lavoratore, incrementare il montante contributivo
individuale maturato, versando all’INPS in un’unica soluzione, alla scadenza
prevista per il pagamento dei contributi del mese di erogazione della prima
mensilità dell’APE, un contributo non inferiore, per ciascun anno o frazione di anno di
anticipo rispetto alla maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia, all’importo dei
contributi volontari specifici per il soggetto.

APE Social

Richiede gli stessi requisiti dell’Ape or-
dinaria,  salvo l’anzianità contributi-
va di 30 anni ed almeno 36 anni di
contributi. 
E’ riservata alle seguenti categorie:
- disoccupati a seguito di cessazio-
ne del rapporto di lavoro per licen-
ziamento,  anche collettivo,  dimissioni
per giusta causa o risoluzione consen-
suale ed abbiano concluso integralmen-
te la prestazione per la disoccupazione
da almeno 3 mesi.
- al momento della richiesta, e da almeno 6 mesi, assistono il coniuge o un paren-
te di primo grado convivente con handicap in situazione di gravità.
- hanno una riduzione della capacità lavorativa accertata, pari o superiore al 74
per cento.
- lavoratori dipendenti al momento della decorrenza dell’indennità che svolgono da al-
meno 6 anni, in via continuativa, una delle seguenti attività lavorative difficol-
tose e rischiose: Operai dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione de-
gli edifici; Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni;
Conciatori di pelli e di pellicce; Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante;
Conduttori di mezzi pesanti e camion; Personale delle professioni sanitarie infermieristi-
che ed ostetriche ospedaliere con lavoro organizzato in turni; Addetti all’assistenza per-
sonale di persone in condizioni di non autosufficienza; Insegnanti della scuola dell’infan-
zia e educatori degli asili  nido; Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati;
Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia; Operatori ecologici e altri raccogli-
tori e separatori di rifiuti.
- indennità subordinata alla cessazione dell’attività lavorativa;
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- non spetta a chi è già titolare di una pensione diretta;
- viene erogata mensilmente per 12 mensilità all’anno ed è pari all’importo della
rata mensile della pensione calcolata al momento dell’accesso alla prestazione, ma in
ogni caso non superiore a € 1.500/mese; non è soggetta a rivalutazione;

-  non è compatibile con i trattamenti di
sostegno al reddito connessi allo stato di
disoccupazione  involontaria,  con  l’ASDI,
nonché  con  l’indennizzo  per  la  cessazione
dell’attività commerciale;
-  decadenza del diritto nel caso di rag-
giungimento dei requisiti per la pensio-
ne anticipata;
-  compatibile  con  redditi  da  lavoro  di-
pendente  o  parasubordinato  entro  €
8mila annui e redditi da attività di lavoro
autonomo nel limite di € 4.800 annui.

Quattordicesima

- Spetta nella misura di cui  al punto 1 della tabella che segue, al pensionato che
possiede un reddito complessivo individuale, relativo allo stesso anno, non superio-
re a una volta e mezza il trattamento minimo; erogazione fino a concorrenza se supera
il limite maggiorato della somma aggiuntiva.
- Spetta nella misura di cui al punto 2 della medesima tabella, a condizione che il
pensionato possieda un reddito complessivo individuale, relativo allo stesso anno,
compreso tra una volta e mezza e due volte il trattamento minimo; erogazione fino a
concorrenza se supera il limite maggiorato della somma aggiuntiva.

Rendita Integrativa Temporanea Anticipata
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- Fino al 31 dicembre 2018 i soggetti che rispondono ai requisiti APE, compreso
il possesso della certificazione Inps, che hanno cessato il rapporto di lavoro, possono
chiedere al fondo di previdenza complementare, con esclusione di quelle in re-
gime di prestazione definita, l’anticipo anche totale di una rendita temporanea
(RITA).
- Durata fino al raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione di vecchiaia. 
- La RITA è soggetta a ritenuta d’imposta del 15 per cento, ridotta di 0,3 punti percen-
tuali per ogni anno eccedente il 15° di partecipazione alla previdenza complementare,
con un tetto massimo di riduzione di 6 punti percentuali. 
- Si applica anche ai dipendenti pubblici che hanno aderito alle forme pensionistiche
complementari.

Cancellazione penalizzazione dell’anticipo pensionistico

-Con effetto sulle pensioni decorrenti da gennaio 2018, non si applicano le riduzioni
percentuali  sulla  pensione,  inerenti  agli  anni  antecedenti  il  2012,  per  ogni
anno di anticipo rispetto ai 62.

Cumulo gratuito contributi

-Possibile per periodi non coincidenti per la pensio-
ne anticipata oltre che per la vecchiaia (da Riforma
Fornero), inabilità e superstiti, NON per la supplemen-
tare e per forme «agevolate», ad esempio «l’opzione
donna».
-Interessate tutte le gestioni pubbliche e le Casse pro-
fessionali.
-Possibile  il  sistema  di  calcolo  retributivo  della
pensione.
-Requisiti per la pensione più elevati tra quelli delle sin-
gole gestioni.
-Possibilità di revoca della ricongiunzione rateizzata con
restituzione di quanto versato, se non ancora conclusa,

entro un anno dall’entrata in vigore della legge; non ammessa se ha dato diritto alla li-
quidazione della pensione. 
-La restituzione verrà effettuata dal 12° mese successivo dalla richiesta di rimborso in 4
rate annuali senza interessi.
-Possibilità di revoca della domanda di pensione in totalizzazione se il  procedimento
amministrativo non si è concluso ed accesso alla pensione con il cumulo gratuito.

Lavoratori precoci ed usurati

Ridotto a 41 anni il requisito contributivo per :
-Lavoratori che hanno almeno 12 mesi di contributi per periodi di lavoro effet-
tivo prima del compimento del diciannovesimo anno di età e che si trovano in:
stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento,
anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale ed hanno conclu-
so integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante da almeno 3 mesi;
assistono, al momento della richiesta e da almeno 6 mesi, il coniuge o un parente di
primo grado convivente con handicap in situazione di gravità;
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hanno una riduzione della capacità lavorativa accertata pari o superiore al 74 per cento.
-Lavoratori dipendenti  che, al momento del pensionamento, svolgono da al-
meno 6 anni in via continuativa le attività lavorative difficili e rischiose riportate
di seguito, ovvero, quelli che soddisfano le condizioni di cui all’art. 1, commi 1, 2 e 3,
del dlgs 67/2011 (notturni, lavoratori a catena, conducenti etc.): Operai dell’industria
estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione degli edifici; Conduttori di gru o di macchi-
nari mobili per la perforazione nelle costruzioni; Conciatori di pelli e di pellicce; Condut-
tori di convogli ferroviari e perso-
nale  viaggiante;  Conduttori  di
mezzi pesanti e camion; Personale
delle  profession i  sanitarie  infer-
mieristiche  ed  ostetriche  ospeda-
liere con lavoro organizzato in tur-
ni; Addetti all’assistenza personale
di persone in condizioni di non au-
tosufficienza;  Insegnanti  della
scuola dell’infanzia e educatori de-
gli asili nido; Facchini, addetti allo spostamento merci ed assimilati; Personale non qua-
lificato addetto ai servizi di pulizia; Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di
rifiuti.
-Si applicano gli adeguamenti alla speranza di vita.
-A far data dalla sua decorrenza il trattamento pensionistico non è cumulabile con red-
diti da lavoro, subordinato o autonomo, per un periodo di tempo pari alla differenza tra
l’anzianità contributiva prevista dalla Riforma Fornero e l’anzianità contributiva al mo-
mento del pensionamento.
-Il beneficio non è cumulabile con altre maggiorazioni previste per le categorie sopra ri-
portate, fatta salva la maggiorazione per gli invalidi superiori al 74 per cento (due mesi
per ogni anno di servizio fino al limite di 5 anni).
-Eliminato il divieto di accesso allo scivolo per i lavoratori che hanno svolto mansioni
usuranti per almeno metà della vita lavorativa. 
-Eliminato l’obbligo di svolgimento dell’attività usurante nell’anno di maturazione dei re-
quisiti pensionistici.
-Eliminato il meccanismo delle finestre mobili e i meccanismi di adeguamento alla spe-
ranza di vita.
-Dal 2017 lavoratori usurati sono coloro che hanno svolto lavori notturni, in cave, galle-
rie etc. per almeno 7 degli ultimi 10 anni, oppure per la metà della propria vita lavorati-
va.
-Quota minima ferma a 97,6 con minimo 35 anni di contributi e 61 anni e 7 mesi di età
(diversificate per i turnisti). NO finestre mobili; NO adeguamento alla speranza di vita.

No tax area

-No tax area pensionati: parificato l’importo delle detrazioni fiscali Irpef a quanto previ-
sto per i  redditi da lavoro  dipendente: € 8mila e per tutti i pensionati (senza limitazio-
ne dai settantacinquenni ed oltre).

Opzione Donna
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-Estensione del regime sperimentale del  si-
stema «Opzione Donna» alle dipendenti
nate nell’ultimo trimestre 1958 e le au-
tonome  (o  con  contribuzione  mista)
nate nell’ultimo trimestre 1957. 
-Decorrenza dalla  data  di  entrata  in  vigore
della presente legge di bilancio.
-Rimangono fermi: il regime degli incrementi
della speranza di vita; il regime delle decor-
renze; il sistema di calcolo della prestazione.

                               Vittime per violenza di genere

-Diritto all’astensione obbligatoria dal lavoro per 3 mesi anche per le autonome
(era già in questi termini per le dipendenti pubbliche e private con esclusione delle do-
mestiche).
-Diritto ad un’indennità giornaliera pari all’80 per cento del salario minimo gior-
naliero della qualifica di impiegato.

                                        Disposizioni diverse

-Riduzione base imponibile degli orfani per le pensioni ai superstiti; concorrono
alla formazione del reddito complessivo ai fini delle imposte dirette per l’importo ecce-
dente € 1.000.
-Pensione di inabilità: Al lavoratore iscritto all’AGO o alle forme esclusive e sostituti-
ve  della  stessa  affetto  da  mesotelioma  pleurico  (c45.0),  mesotelioma  pericardico
(c45.2), mesotelioma peritoneale (c45.1), mesotelioma della tunica vaginale del testi-
colo (c45.7), carcinoma polmonare (c34) e asbestosi (c61), riconosciuti di origine pro-
fessionale, ovvero quale causa di servizio, viene concessa la pensione di inabilità anche
se non si trovi nell’assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività la-
vorativa; requisito contributivo di almeno 5 anni nell’intera vita lavorativa; non è cumu-
labile con altri benefìci pensionistici ed è riconosciuto a domanda. 

       
   Copertura dei costi per i servizi universitari

Rideterminato il sistema di contribuzione degli studenti alle Università mediante un con-
tributo omnicomprensivo annuale, fermo restando il versamento della tassa regionale
per il diritto allo studio. Previsti esoneri, limiti Isee ed altri criteri per proporzionare il
contributo.

Incentivi all’occupazione

Sgravi assunzioni:
-Per il 2017 e 2018 esonero contributivo di massimo 36 mesi, nel limite di € 3.250/an-
nui, per l’assunzione di giovani che svolgono un tirocinio con alternanza scuola-lavoro,
anche se assunti come apprendisti a tempo indeterminato (esclusi lavoro domestico
ed agricolo);
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-Assunzione entro 6 mesi dall’acquisizio-
ne del titolo di studio;
-Studenti  che  hanno  svolto  presso  il
medesimo datore di lavoro attività di al-
ternanza scuola-lavoro: pari  almeno al
30 per cento delle ore di alternanza, ov-
vero,  pari  almeno al  30 per  cento del
monte ore previsto per le attività di al-
ternanza all’interno dei percorsi, ovvero,
pari almeno al 30 per cento del monte
ore previsto per le attività di alternanza
realizzata nell’ambito dei percorsi, ovve-
ro,  pari  almeno  al  30  per  cento  del
monte ore previsto dai rispettivi ordina-
menti  per  le  attività  di  alternanza  nei

percorsi universitari. 
-L’esonero si applica anche ai datori di lavoro che assumono a tempo indeterminato,
entro 6 mesi dall’acquisizione del titolo di studio, studenti che hanno svolto, presso il
medesimo datore di lavoro, periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma profes-
sionale, il diploma di istruzione secondaria superiore, il certificato di specializzazione
tecnica superiore o periodi di apprendistato in alta formazione. 

Esclusione/riduzione contributi CD e IAP

-Esclusione/riduzione regressiva dei contributi Inps per CD e IAP di età inferiore a 40
anni che si iscrivono nel 2017.
-Ferma restando l’aliquota di computo: esclusione per i primi 36 mesi; 66% di esonero
per i successivi 12 mesi; 50% di esonero per gli ulteriori 12 mesi.
-Iscrizioni tra il 1º gennaio 2017 e il 31 dicembre 2017;
-Interessati anche i CD e gli IAP di cui ai punti precedenti, nuovi iscritti nel 2016 se in
aziende ubicate in zona montana di cui al Dpr 601/73 e zone svantaggiate di cui alla
legge 984/77;
-L’esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle
aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. 

Sostegno alla genitorialità,   Bonus Mamma domani

-Assegno una tantum di € 800 esentasse alla nascita o all’adozione di un minore su ri-
chiesta della madre, al 7° mese di gravidanza o all’adozione.
-Fondo di sostegno alla natalità per favorire l’accesso al credito delle famiglie con uno o
più figli, nati o adottati a decorrere dal 2017, mediante il rilascio di garanzie dirette, an-
che fideiussorie, alle banche e agli intermediari finanziari.

Congedo obbligatorio del padre
-Proroga al 2018 del congedo obbligato-
rio per il padre lavoratore dipendente, da
fruire entro i 5 mesi dalla nascita del fi-
glio.
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-La durata del congedo è di 2 giorni per il 2017 e 4 giorni per il 2018, goduti anche in
via non continuativa.
-Per il 2018 il padre lavoratore dipendente può astenersi per un ulteriore giorno previo
accordo con la madre e in sua sostituzione in relazione al periodo di astensione obbliga-
toria spettante alla stessa.
                                                     
Bonus asili nido
-Ai nati a decorrere dal 1º gennaio 2016  e fino a 3 anni di vita, viene erogato su richie-
sta un bonus di € 1.000/anno suddiviso in 11 mensilità, per il pagamento di rette ine-
renti la frequenza di asili nido pubblici e privati.
-Stesso bonus in favore dei bambini al di sotto di 3 anni affetti da gravi patologie croni-
che per l’assistenza presso la propria abitazione. 
-Erogato dall’INPS al genitore richiedente, previa presentazione di documentazione at-
testante l’iscrizione e il pagamento della retta a strutture pubbliche o private. 
-NON è cumulabile con la detrazione  Irpef di € 632/figlio per le spese di frequenza di
asili nido. 
-NON è fruibile contestualmente con il bonus baby-sitting (dipendenti, autonome ed im-
prenditrici).

Bonus baby-sitting
-Rifinanziati i voucher per l’acquisto di servizi baby sitting o per sostenere le spese in
strutture pubbliche o private, per le madri lavoratrici (dipendenti, autonome ed impren-
ditrici) di € 600/mese per un massimo di 6 mesi per le dipendenti e 3 mesi per le auto-
nome ed imprenditrici che non beneficiano del congedo parentale.

Bonus Cultura

Il bonus cultura per i neodiciottenni viene finanziato anche per il 2017 ed esteso
all’acquisto di musica registrata e di corsi di musica, di teatro o di lingua stra-
niera. Per il 2017 agli studenti iscritti ai licei musicali e agli studenti iscritti ai corsi pre-
accademici, conservatori di musica, etc. è concesso un contributo una tantum pari al 65
per cento del prezzo finale, per un massimo di € 2.500, per l’acquisto di uno strumento
musicale nuovo, coerente con il corso di studi. 

MILLEPROROGHE,
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LE SCELTE DEL 2017
LE DECISIONI PIU’ RILEVANTI PER AGROENERGIE,
AGRICOLTURA, LAVORO E PREVIDENZA

AGROENERGIE

Certificati bianchi progetti di efficienza energetica di grandi dimensioni
Si introduce una proroga annuale, fino al 31 dicembre 2017, in tema di incentivi ai pro-
getti di efficienza energetica di grandi dimensioni, non inferiori a 35.000 TEP/anno, il
cui periodo di riconoscimento dei certificati bianchi terminava entro il 2014.

Obblighi di efficienza energetica per i nuovi edifici
Si proroga al 31 dicembre 2017, l’applicazione della soglia percentuale del 35 per cento
di copertura con fonti rinnovabili del consumo complessivo di acqua calda sanitaria, ri-
scaldamento e rinfrescamento negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti

sottoposti a ristrutturazioni rilevanti.

AGRICOLTURA

Abilitazione uso trattori agricoli o forestali 
Il  termine  per  l'entrata  in  vigore  dell'obbligo
dell'abilitazione all'uso dei trattori agricoli o fore-
stali è stato differito dal 12 marzo 2017 al 31
dicembre 2017. 

Settore vitivinicolo
Prorogato al 31 dicembre 2017 il termine disposto dal testo unico sul vino per
l’adeguamento ai nuovi requisiti introdotti per l’esercizio delle attività di con-
trollo.
Si dispone la proroga di sei mesi del termine entro il quale i Consorzi di tutela
delle denominazioni di qualità (DOP, IGP, IGT) e dei vini a denominazione di
origine e ad indicazione geografica protetta devono adeguare gli statuti al fine
di introdurre criteri che assicurino l’equilibrio di genere.

                                                         FISCO

Lotta evasione fiscale: spesometro
Si prevede che per il primo anno di applicazione la trasmissione telematica all’Agenzia
delle entrate dei dati di tutte le fatture emesse e ricevute (c.d. nuovo spesometro) sarà
effettuata su base semestrale.
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Lavoro e Previdenza

-Si consente che, nel 2017, entro un limite di spesa pari a 117 milioni di euro, sia
concesso, previo accordo stipulato presso il ministero del Lavoro e delle Politiche sociali,
con la presenza del ministero dello Sviluppo economico e della Regione interessata, un
ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, fino al limite di 12
mesi,  alle imprese operanti in un'area di crisi  industriale complessa riconosciuta, in
deroga ai limiti di durata generali stabiliti per la suddetta tipologia di intervento.
-Si proroga di sei mesi (dal 12 aprile 2017 al 12 ottobre 2017), il termine temporale di
applicazione  delle  attuali  norme  relative  ai
registri  dei lavoratori  esposti  ad  agenti
cancerogeni e biologici.
-Si dispone la possibilità di proroga o rinnovo
dei trattamenti  straordinari  di
integrazione  salariale per  i  lavoratori
dipendenti da partiti  e movimenti politici
(o da loro articolazioni e sezioni territoriali) in
deroga  ai  limiti  di  durata  del  trattamento
stesso.
-Si differisce dal 2017 al 2018 la  decorrenza
di  un  nuovo  regime  temporale  di
pagamento dei trattamenti pensionistici a
carico  dell'INPS,  degli  assegni,  pensioni  ed
indennità  di  accompagnamento  erogate
agli invalidi  civili e  delle rendite  vitalizie a
carico dell'INAIL. 
-Si  differisce  il  termine  di  decorrenza
dell'obbligo - a carico del datore di lavoro
e  del  dirigente  -  della comunicazione  in
via  telematica  all'INAIL,  a  fini  statistici  e  informativi,  dei  dati  relativi  agli
infortuni che comportano l'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello
dell'evento.
-Si  dispone  il  differimento  dal  1°  gennaio  2017  al  1°  gennaio  2018  della
decorrenza di alcune norme in materia di collocamento obbligatorio.
-Slitta  dal  1°  gennaio  2017  al  1°  gennaio  2018  la  decorrenza  dell'obbligo  della
modalità telematica per la tenuta del libro unico del lavoro.
-Si dispone l'estensione temporale di una norma transitoria relativa agli eredi di
malati di mesotelioma.
-In materia di rivalutazione delle pensioni (cosiddetta perequazione),  si differisce al
1° gennaio 2018 (in luogo del 1° gennaio 2017) il termine di decorrenza per
l’effettuazione delle operazioni di conguaglio relative ai ratei dei trattamenti
pensionistici corrisposti nel 2015.
-Viene  prorogato  fino  al  30  giugno  2017  (in  luogo  del  31  dicembre  2016)
l'istituto dell'indennità  di  disoccupazione per  i collaboratori  coordinati  e
continuativi;
-Al  fine  di  prorogare  anche per  il  2017 il  finanziamento  necessario  alla  copertura
integrale  della  cassa  integrazione  guadagni  in  deroga  per  il settore  della
pesca relativa all'anno 2016, è destinata una somma (ulteriore) fino a 17 milioni di
euro.
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ACCATASTAMENTO
FABBRICATI RURALI
SANZIONI RIDOTTE PER CHI REGOLARIZZA ENTRO 
90 GIORNI DALL’ARRIVO DELL’AVVISO BONARIO 

La  legge  n.  214/2011  ha  previsto l’obbligo,  per  i  titolari  di  diritti  reali  sui
fabbricati rurali  che risultavano ancora censiti  al Catasto terreni,  di dichiararli al
Catasto fabbricati entro il termine del 30 novembre 2012.
I  proprietari  che  non  hanno  ancora  adempiuto  a  tale  obbligo,  riceveranno  nelle
prossime settimane una comunicazione da parte dell’Agenzia delle Entrate, che li
inviterà a  regolarizzare spontaneamente la situazione catastale dell’immobile,
beneficiando  di  sanzioni  ridotte.  Infatti,  utilizzando  il  ravvedimento  operoso  le
sanzioni previste, da € 1.032 a € 8.264, si riducono a € 172 (pari ad 1/6 del

minimo).  Naturalmente,  l’interessato  dovrà
presentare  agli  uffici  dell’Agenzia,
avvalendosi  di  un  professionista  tecnico
abilitato, l’atto di aggiornamento cartografico
(Pregeo) e la dichiarazione di aggiornamento
del Catasto fabbricati (Docfa).
Coloro  che  ricevono  l’avviso  bonario  hanno
90 giorni di tempo per porre in essere la
regolarizzazione degli immobili.
Trascorsi i 90 giorni dalla notifica, senza
che si sia provveduto all’iscrizione in catasto,
l’Agenzia  vi  provvederà  d’ufficio,  con
applicazione,  a  carico  deisoggetti

inadempienti dei relativi oneri e delle sanzioni previste in misura piena (da €
1.032 a € 8.264).
Per  questi  “accatastamenti” la “ruralità” e i  relativi  benefici  si  acquisiscono dal
momento dell’iscrizione (non vi è la retroattività al 5° anno precedente, prevista per
gli accatastamenti presentati entro il 30 novembre 2012). Sono
ESCLUSI DALL’OBBLIGO DELL’ACCATASTAMENTO I SEGUENTI FABBRICATI:

 manufatti con superficie coperta inferiore a 8 metri quadrati;
 serre adibite alla coltivazione e alla protezione delle piante sul suolo naturale;
 vasche per l’acquacoltura o di accumulo per l’irrigazione dei terreni;
 manufatti isolati privi di copertura;
 tettoie, porcili, pollai, casotti, concimaie, pozzi e simili, di altezza utile inferiore a

1,80 metri e di volumetria inferiore a 150 metri cubi;
 manufatti precari, privi di fondazione, non stabilmente infissi al suolo;
 fabbricati in corso di costruzione o di definizione;
 fabbricati che presentano un accentuato livello di degrado (collabenti).

E’ possibile  verificare  l’elenco  dei  fabbricati  rurali  coinvolti sul  sito
www.agenziaentrate.gov.it .
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PREMIO DI LAUREA
PER IL 40° DELLA CIA
PREMIO DI € 5000 A DOTTORI IN SCIENZE AGRARIE
E AMBIENTALI. DOMANDE ENTRO IL 31 MARZO    
In vista del suo quarantesimo anniversario la Cia ha promosso l’istituzione di un premio
di  laurea  intitolato  alla  memoria  di  Giuseppe  Politi (nella  foto),  già  presidente
nazionale Cia, che ha segnato in maniera tangibile l’agricoltura italiana ed europea degli
ultimi  dieci  anni  ed  al  quale  vanno  riconosciuti,  in  particolare,  due  grandi  meriti:

l’autoriforma  della  Cia,  che  ha  portato  gli  imprenditori
agricoli  alla  guida  dell’Organizzazione,  e  la  nascita  di
Agrinsieme,  il  coordinamento  tra  Cia,  Confagricoltura  e
Alleanza  delle  cooperative  italiane  dell’agroalimentare.
Pertanto un premio di € 5.000 sarà erogato in favore di uno
studente laureato in  Scienze agrarie  e  ambientali  presso
un’Università italiana. In particolare possono concorrere i
laureati in uno dei seguenti  Corsi di laurea magistrale:
Biotecnologie agrarie, Scienze e tecnologie agrarie, Scienze
e tecnologie alimentari,  Scienze e tecnologie  forestali  ed
ambientali,  Scienze  e  tecnologie  per  l’ambiente  ed  il
territorio, Scienze e tecnologie animali. Possono concorrere
all’assegnazione  del  premio  i  laureati  che:  1)  abbiano
conseguito  la  laurea  con  una  votazione  finale  non
inferiore  a  110/110;  2)  abbiano  un’età  inferiore  ad
anni 28 (nati dal 1° gennaio 1988); 3) abbiano discusso la
tesi  di  laurea  magistrale/specialistica  nell’anno
accademico 2015/2016. 

I termini di presentazione della domanda decorrono dal 1° febbraio 2017 al 31 marzo
2017. La domanda di partecipazione al premio di laurea, redatta utilizzando il modulo
Allegato  A (v.  pag.  seguente),  dovrà essere  spedita  a  mezzo di  raccomandata con
avviso di ricevimento ovvero posta celere con avviso di ricevimento con esclusione di
qualsiasi  altro  mezzo,  al  seguente  indirizzo:  Confederazione  italiana  agricoltori,  Via
Mariano Fortuny, 20 – 00196 Roma alla c.a. Direttore nazionale. La domanda dovrà
pervenire entro il giorno 31 marzo 2017 (farà fede la data del timbro dell’ufficio
postale accettante). La domanda, con l’intera documentazione allegata, dovrà essere
inviata  anche  in  formato  PDF  al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica
direttorenazionale@cia.it entro il 31 marzo 2017 pena esclusione. Alla domanda di
partecipazione  il  candidato,  pena l’esclusione,  dovrà allegare:  1)  certificato  di
laurea o dichiarazione sostitutiva di laurea in carta semplice; 2) copia cartacea della
tesi  di  laurea in lingua italiana o inglese; 3) abstract  in formato cartaceo in lingua
italiana (massimo 5000 battute spazi esclusi).
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INTESA CIA-HERACOMM,
ENERGIA MENO CARA

SOTTOSCRITTA LA CONVENZIONE TRA CIA UMBRIA 
E L'IMPORTANTE SOCIETA' DI PUBLIC UTILITIES
Nei  giorni  scorsi  è  stata  sottoscritta  una  convenzione tra la Cia dell'Umbria ed
Heracomm, uno dei più rilevanti gestori di servizi di pubblico interesse operanti nel
nostro Paese. L'intesa è finalizzata a ridurre considerevolmente il costo della bolletta

energetica  degli  associati  Cia.  Come  è
noto,  infatti,  l'energia  rappresenta  una
delle  voci  più  “pesanti”  nei  bilanci  delle
imprese  agricole  ed  agroalimentari;
rendere  più  leggera  questa  voce
attraverso  una  serie  di  iniziative  “di
sistema”, prima tra tutte quella rivolta alla
diffusione  delle  agroenergie,  è  sempre
stato un preciso obiettivo dell'azione della
Cia.  Heracomm  offre  servizi  energetici,
idrici  e  ambientali  a  oltre  4,4  milioni  di
cittadini in 358 comuni italiani riservando
una  forte  e  costante  attenzione  alla

sostenibilità  ambientale  e  alla  responsabilità  sociale  di  impresa;  attenzione  che  si
concretizza nelle opzioni e nei requisiti contenuti nelle offerte commerciali (fornitura di
energie da fonti rinnovabili, buone pratiche di gestione delle forniture e dei servizi tese
a tutelare l’ambiente tramite il risparmio di materia prima e la riduzione delle emissioni
di CO2 in atmosfera).
Nella pagina seguente sono riportati i  contenuti essenziali della convenzione  che
contempla offerte molto convenienti per la fornitura di luce e gas.   
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CAMPAGNA ASSICURATIVA 2017
        
CHI PUO' ASSICURARSI 
L’agricoltore attivo

COSA ASSICURARE
Prodotto
Olive , Uva , Frutta
Frumento ed altri cereali minori
Tabacco e ortaggi
Colture da seme
Mais, sorgo, girasole
Zootecnia 

QUANDO ASSICURARSI
Tipologia colture Scadenza
A ciclo autunno primaverile 30 aprile
Colture permanenti 30 aprile
A ciclo primaverile 31 maggio
A ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate 15 luglio
A ciclo autunno invernale e colture vivaistiche 31 ottobre

AVVERSITA' ASSICURABILI
Catastrofali Di frequenza Accessorie
Alluvione

Gelo –
brina

Siccità

Grandine
Vento forte
Eccesso di

pioggia
Eccesso di neve

Vento caldo
Colpo di sole
Sbalzo termic

Per info e/o richiedere un preventivo: 

assicurazioni-umbria@cia.it   Stefania Racugno
370/3211463

mailto:assicurazioni-umbria@cia.it
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VUOI CONOSCERE
TUTTE LE

OPPORTUNITA’
DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN
APPUNTAMENTO

IN CIA!
 

   Chiama lo  
075 7971056

o scrivi a
umbria@cia.it
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